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Disegno di legge (Discussione e approva-
zione con modificazioni): 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, re-
cante modificazioni delle disposizioni 
sulle assicurazioni obbligatorie per l'in-
validità e la vecchiaia, per la tuberco-
losi e per la disoccupazione involon-
tar ia 19 

La riunione comincia alle 16. 
P R E S I D E N T E comunica di aver con-

cesso congedi ai Consiglieri nazionali Bruchi, 
Cerutti Giuseppe, Colombati, Pabbrici, Fri-
gnani, Masetti, Nannini, Pesenti Antonio, 
Ricchioni, della Commissione del bilancio, 
Alberici, Camerana, Farina-Cini, Motta, Pasini 
e Pirelli della Commissione dell'industria; De 
La Forest, Olmo, Proserpio della Commis-
sione dell'agricoltura. 

Comunica di avere autorizzato, a norma 
dell'articolo 31 del Regolamento, ad interve-
nire alla riunione i seguenti Consiglieri nazio-
nali: Ariata, Casiccia, Cornelli, Del Giudice, 
Pazzagli, Pellegrini, Rinaldi, Villanova. 

(Interviene alla riunione il Sottosegretario 
di Stato alle Corporazioni, R I C C I R E N A T O ) . 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1939-XYII, n. 636, recante modificazioni 
delle disposizioni sulle assicurazioni obbli-
gatorie per l'in validità e la vecchiaia, per 
la tubercolosi e per la disoccupazione 
involontaria. { W ) 
PRESIDENTE esorta i Consiglieri na-

zionali ad attenersi, nella discussione, alla 
maggiore sobrietà. 

LAND-I, Relatore, riferisce a nome anche 
dei camerati Muzzarini e Scarfiotti. 

Ricorda che il decreto legge che ora si 
esamina per la conversione in legge ha tre 
precedenti politici: la lettera del Duce al Pre-
sidente dell'Istituto Nazionale Fascista per 
la previdenza sociale del novembre scorso, 
l'ordine del giorno del Gran Consiglio dei 
Fascismo del 4 febbraio di quest'anno e la 
successiva mozione dell'8 marzo del Comitato 
corporativo centrale. La legge ha avuto già 
una vasta elaborazione e ripercussione e pre-
senta due aspetti particolarmente interessan-
ti: l 'adeguamento delle prestazioni assicurative 
e gli oneri contributivi. 

Il provvedimento contiene anzitutto una 
estensione delle prestazioni assicurative in ordi-
ne di tempo, con la riduzione di cinque anni 
dell'età necessaria per l'ammissione alla pen-
sione e in ordine di spazio per la immissione 
nella legge di categorie che non se ne avvantag-
giavano completamente, quali gli impiegati 
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che per il passato usufruivano della Previ-
denza soltanto se avevano una retribuzione 
fino a lire 800 mensili, perdendo successiva-
mente il diritto alle prestazioni assicurative, 
con versamento a vuoto pertanto di contri-
buti che dal 1919 ad oggi possono calcolarsi 
in oltre 400 milioni di lire. Inoltre la legge 
ha identificato il nucleo famigliare, stabi-
lendo la riversibilità delle pensioni, che 
rende possibile ai superstiti il godimento della 
pensione stessa in caso di morte del lavorato-
re. Anche le prestazioni nel campo della disoc-
cupazione sono state notevolmente ampliate, 
essendosi ragguagliate al numero di figli, 
mentre nel campo della tubercolosi la fami-
glia entra anche e per la prima volta alla 
ammissione delle prestazioni assicurative. Si 
è inoltre provveduto a concedere premi di 
nuzialità e di natalità, spostandosi così 
l'assicurazione dalla lavoratrice madre al 
nucleo famigliare nel suo complesso. 

Rileva anche che la vecchia legge conte-
neva un eccessivo divario tra le pensioni ed 
i salari, per cui si ostacolava l'uscita dalla 
azienda degli elementi più anziani e di minore 
rendimento e l'ingresso di elementi giovani 
a maggior rendimento. Gol nuovo sistema la 
misura della pensione viene invece avvicinata 
alla misura del salario, col cambiamento del 
sistema di liquidazione, che viene a tener 
conto dell'importo dei contributi versati e 
con l 'aumento delle classi di salario. In tal 
modo il fat to assicurativo viene notevolmente 
avvicinato al fat to salariale. 

La nuova legge ha anche una concezione 
specifica della invalidità, molto più aderente 
alla vita dei lavoratori, che non il tipo teo-
rico di invalidità generica della vecchia leg-
ge. In tal modo si viene a tutelare adegua-
tamente il lavoratore colpito da invalidità in 
un 'e tà in cui é ancora giovane ed ha fami-
glia ad esclusivo suo carico. 

Naturalmente accanto a questi notevoli 
vantaggi della legge, si è dovuto anche prov-
vedere ad aumentare i contributi. Le vecchie 
norme infatti sulla invalidità e vecchiaia 
importavano un costo del 4,17 per cento sui 
salari: l 'abbassamento dell'età per la pen-
sione e la riversibilità di essa portano il costo 
al 7 per cento. Se si tien conto anche della 
riforma delle assicurazioni per la tubercolosi 
e la disoccupazione che costavano l ' I ,33 per 
cento e sono aumentate ora a 3,60 per cento, 
dei premi di nuzialità e natal i tà che sono 
saliti dall 'I al 2 per cento, globalmente 
l'antico onere che era per tu t te le prestazioni 
assicurative del 5,50 per cento è così salito 
a 12-12,50 per cento. 

La differenza in più dell'onere è r ipart i ta , 
naturalmente, fra datore di lavoro e lavora-
tore. Se questo maggior onere d 'al tra parte 
è stato imposto, non poteva farsene a meno 
al fine di a t tuare la riforma con serietà di 
intenti non soltanto per la importanza poli-
tica di essa, ma anche per le necessità tec-
niche della vita assicurativa. Le categorie 
lavoratrici d 'altra parte hanno espresso a più 
riprese la loro più viva soddisfazione, liete di 
sottostare ad un onere maggiore pur di conqui-
stare la tranquill i tà e la serenità per la loro 
vecchiaia e per i loro figli. 

Afferma che lo Stato non poteva inter-
venire per assumersi anche parzialmente il 
maggior onere, mentre l ' Is t i tuto della previ-
denza sociale, perfet tamente aderente alla 
vita assicurativa italiana, deve organizzare 
la sua gestione per la garanzia di tut t i , special-
mente dei lavoratori, e quindi non poteva 
sostituirsi alle categorie nel sostenere il 
nuovo onere. D'altra parte il fa t to previden-
ziale ha un contenuto pret tamente etico e 
spirituale, per cui si rende necessario che il 
lavoratore concorra a formare da sè stesso 
la propria tranquillità per la vecchiaia e per 
la famiglia. 

Accenna ai rapporti tra la previdenza 
sociale di legge e le istituzioni di previdenza 
nate e costituite nell 'ambito dell'azienda o 
della categoria, raccomandando che tali isti-
tuzioni siano difese e conservate là dove è 
possibile farlo. 

Rileva da ultimo l 'aspetto politico di 
questa legge e la necessità che si provveda 
ad assicurare un riscatto dell'assicurazione, 
per eliminare completamente la preoccupa-
zione nei lavoratori dei versamenti a vuoto. 
Tale argomento dovrà essere risolto con le 
norme di coordinamento e di attuazione. 

Concludendo dichiara che la Camera può 
approvare con entusiasmo questa legge, la 
quale rappresenta un nuovo passo in avanti 
nelle tappe fissate dal Duce per raggiungere 
una più alta giustizia sociale. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'arti-
colo unico del disegno di legge col quale si 
propone la conversione in legge del Regio 
decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, 
nonché gli articoli del decreto stesso. 

Avverte che il Sottosegretario di Stato 
alle corporazioni ha proposto che sia modi-
ficato il titolo del disegno di legge nei se-
guenti termini: « Riordinamento della pre-
videnza sociale ». 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell' industria, prega il Sottosegre-
tario di Stato di non insistere in tale emen-
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damento, dato che il provvedimento contiene 
soltanto modificazioni alle norme di legge in 
vigore, mentre la parola «riordinamento»'po-
trebbe dare l 'impressione che il provvedi-
mento stesso sia diretto a stabilire un di-
verso ordinamento istituzionale della previ-
denza sociale. 

Propone quindi che il titolo sia il seguente: 
« Modificazioni delle disposizioni sulle assi-
curazioni obbligatorie per la invalidità e la 
vecchiaia, per la tubercolosi e per la disoc-
cupazione involontaria, e sostituzione del-
l'assicurazione per la matern i tà con l'assicu-
razione ob'bligatoria per la nuzialità e la 
nata l i tà ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to il titolo 
proposto dal Consigliere nazionale Biagi ed 
accettato dal Governo. 

(È approvato — Si approvano anche gli 
articoli 1, 2 del decreto). 

Avverte che. all 'articolo 3 il Consigliere 
nazionale Atti ha proposto il seguente emen-
damento: 

All'articolo 3, clopo il terzo comma, è ag-
giunto il seguente: 

« Sono compresi nell'obbligo dell'assicu-
razione per l ' invalidità e la vecchiaia i mez-
zadri e i coloni », 

RICCI RENATO, Sottosegretario eli Stato 
alle corporazioni, dichiara che il Governo 
non può accettare tale emendamento per 
un doppio ordine di ragioni, anzi tu t to di 
carattere tecnico perchè dovrebbe farsi rife-
rimento ad un articolo di legge che preve-
desse le condizioni e le prestazioni per i 
mezzadri e per coloni. In secondo luogo per 
una questione di principio, clatochè i mez-
zadri e i coloni sono compartecipanti e soci 
dell 'impresa, epperò essi non possono bene-
ficiare dei vantaggi assicurativi accordati ai 
lavoratori. 

ATTI rileva che.se il tipo di contra t to co-
lonico e mezzadrile è a carat tere associativo, 
nella real tà i coloni e i mezzadri sono lavora-
tori come gli altri. Specialmente. nell ' I tal ia 
meridionale vi sono numerosi coloni e mezza-
dri in condizioni di bisogno maggiore che non 
i braccianti della Valle Padana . Non sarebbe 
giusto per tanto che questa gente fosse esclusa 
dai benefìci assicurativi, specialmente se si 
vuole incoraggiare i lavoratori a r imanere 
sulla terra e a resistere agli al let tamenti della 
città. Senza insistere per tanto sull 'emenda-
mento, confida che il Governo vorrà prendere 
a cuore la sorte dei coloni e dei mezzadri per 

4.* 

dare maggiore solidità alle loro famiglie ed 
aumentarne il desiderio di vivere sui campi. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, assicura che terrà conto in 
sede competente della raccomandazione del 
Consigliere nazionale Atti. 

F O L L I E R O rileva che il 2° capoverso 
dell'articolo 3 ha esteso l'obbligo dell'assicu-
razione anche ai lavoratori a domicilio. Rac-
comanda che venga definita la figura del la-
vorante a domicilio per rendere più agevole 
l 'applicazione dei benefìci concessi a tale 
categoria di lavoratori, i quali sono molto 
numerosi. 

Raccomanda anche che siano sollecita-
mente emanate norme per la determinazione 
della retribuzione sett imanale dei lavoratori 
a domicilio, i quali come è noto prestano 
nella stessa se t t imana contemporaneamente 
la loro opera presso diversi datori di lavoro 
e ciò affinchè possano conseguire i benefìci 
di legge in base alla reale retribuzione che 
ognuno di essi si assicura col lavoro prestato. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accet ta tale raccomanda-
zione. 

(L'articolo 3 è approvato). 
P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-

ticolo 4, avvertendo che vi sono due emen-
damenti . Il primo è dei camerati Angelini 
e Censi così concepito: 

All'articolo 4 sono aggiunte in fine dopo le 
parole: « e successive modificazioni », le altre: 
« purché ai medesimi sia assicurato un t ra t -
tamento non inferiore a quello stabilito dal 
presente decreto per la nuzialità e nata l i tà ». 

Il secondo del Consigliere nazionale Pa-
scolato. è così formulato: 

AlVarticolo 4 aggiungere il seguente comma: 
« Sono altresì esclusi dalla predet ta assicura-
zione gii enti e gli ist i tuti di dirit to pubblico i 
quali per convenzione, contra t to collettivo 
0 regolamento, assicurino al personale di-
pendente un t r a t t amen to più favorevole di 
quello stabilito dal presente decreto per l 'as-
sicurazione anzidet ta ». 

CIANETTI propone di invertire i numeri 
1 e 2 dell'articolo, met tendo in fine la esclu-
sione dei óittadini stranieri e cittadini i ta-
liani di razza non ariana. 

BIAGI, Presidente della Commissione 
Legislativa dell'industria, ritiene che l 'emen-
damento del Consigliere nazionale Pascolato 
abbia una por ta ta eccessiva, perchè spesso 
ci si t rova di f ronte ad Enti che di pubblico 
hanno soltanto la forma e non la sostanza, 
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sicché quando un dipendente di tali Enti, che 
non garentiscono di solito la stabilità d'im-
piego, sia licenziato e trovi occupazione presso 
un'azienda privata, rimarrebbe escluso, fino 
a che non sia passato un biennio e non abbia 
versato un anno di contributo, dalla possi-
bilità di fruire delle prestazioni di nuzialità 
e di natalità, perchè la sua assicurazione si 
inizierebbe allora ed egli non potrebbe averne 
vantaggio se non trascorso il normale periodo 
di attesa. 

F E R R A R I O GIUSEPPE si associa allo 
emendamento presentato dal camerata Pa-
scolato, assicurando che nelle convenzioni, 
nei contratti collettivi o regolamenti dei quali 
è fat to cenno nell 'emendamento proposto dal 
camerata Pascolato, si è prevista la possibilità 
di coprire l'assicurazione per i lavoratori quando 
dovessero lasciare l 'Ente di diritto pubblico. 

Assicura inoltre che gli Istituti di Credito 
e le casse di risparmio, che sono particolar-
mente ravvisati nell 'emendamento Pascolato, 
danno.ai propri dipendenti una stabilità non 
minore degli altri Enti di diritto pubblico. 

BIAGI, Presidente della Commissione 
Legislativa dell'industria, rileva che in ogni 
caso l'espressione « Ente di diritto pubblico » 
è troppo generica, mentre potrebbe essere op-
portuno adottare un termine più specifico. 
Se tut tavia si volesse conservare il termine 
generico, bisognerebbe subordinare la possi-
bilità dell' esonero ad un intervento del Mi-
nistero delle corporazioni, sentite eventual-
mente le associazioni professionali interessate. 

LANDI, Relatore, si associa alle osserva-
zioni del Camerata Biagi, e poiché il camerata 
Pascolato intende riferirsi agli enti di diritto 
pubblico inquadrati sindacalmente, si potrebbe 
adottare tale specificazione, dato che per 
questi enti il contratto collettivo dà garanzia 
sufficiente di una equipollenza di assistenza e 
di previdenza in rapporto alla legge. 

PASCOLATO rileva che l 'emendamento 
da lui proposto tende ad esentare dall'assicu-
razione prevista nell'articolo 4 quelle aziende 
bancarie ed esattoriali le quali col testo origi-
nario di tale articolo venivano ad esservi ^ 
comprese e che peraltro garantiscono ai propri 
dipendenti un t ra t tamento anche superiore 
a quello previsto dalla legge in esame. Ade-
risce comunque alla modificazione proposta 
dal camerata Landi al suo emendamento. 

LANDI, Relatore, ritiene che sarebbe 
ancora meglio dire: « inquadrati 0 inquadra-
bili sindacalmente ». 

DEL GIUDICE rileva che un riferi-
mento alla inquadrabilità è molto labile e 
può dar luogo a discussioni e a difficoltà. Os-

serva che l 'emendamento Pascolato nella sua 
genericità consentiva che non si facesse una 
eccezione a favore di una determinata cate-
goria, non potendosi oggi prevedere che la 
situazione verificatasi per alcune categorie 
delle banche e delle assicurazioni, non possa 
domani verificarsi per quelle dei lavoratori 
dell'industria e del commercio. 

Condivide la proposta del Consigliere na-
zionale Biagi perchè l'esonero venga sotto-
posto ad un intervento del Ministero delle 
corporazioni. Tale proposta va peraltro chia-
rita nel senso che l'esonero possa essere con-
cesso a tut t i gli enti di diritto pubblico che 
vengano a trovarsi nelle stesse condizioni per 
le quali si chiede l'esenzione per le categorie 
del credito e della assicurazione. In tal modo 
si viene ad evitare in una legge di carattere 
generale la creazione d un diritto singolare 
a favore di una sola categoria. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, precisa la sua propo-
sta nei seguenti termini: « Non sono soggetti 
alla predetta assicurazione gli Enti di diritto 
pubblico ai quali con provvedimento del 
Ministero delle corporazioni sia estesa la 
esclusione ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta l 'emendamento Pa-
scolato, integrato dalla proposta del Consi-
gliere nazionale Biagi che affida al Ministero 
delle corporazioni la facoltà di escludere dalla 
assicurazione per la nuzialità e la natal i tà le 
categorie che vengano a trovarsi nelle condi-
zioni previste nell 'emendamento Pascolato. 

PASTI non è favorevole alla inversione 
dei numeri 1 e 2 dell'articolo suggerite dal 
Consigliere Cianetti. Propone che le due cate-
gorie di esclusi dall'assicurazione siano con-
template nell'ordine previsto nell'articolo 4 
del decreto, datochè la prima categoria con-
cerne gli stranieri e gli italiani di razza non 
ariana e si t ra t ta quindi di una esclusione più 
sostanziale. 

PALERMO propone di scindere in due l 'ar-
ticolo, comprendendo in uno i cittadini stra-
nieri e i cittadini italiani di razza non ariana, 
e nell 'altro i dipendenti di enti pubblici. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell' industria, ritiene che l'articolo 
non debba essere scisso. 

P R E S I D E N T E tenute presenti le osser-
vazioni fa t te e gli emendamenti proposti, 
ritiene che l'articolo 4 possa essere definiti-
vamente così formulato: 

« Sono esclusi dall'assicurazione per la 
nuzialità e la natal i tà i cittadini stranieri e i 
cittadini italiani di razza non ariana ». 
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Non sono soggetti all'assicurazione per la 
nuzialità e la natalità: 

1°) i dipendenti delle amministrazioni 
statali, comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo, dell'amministrazione della Real Gasa, 
delle provincie, dei Comuni e delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e di beneficenza con-
template dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972 e 
successive modificazioni, purché ai medesimi 
sia assicurato un trat tamento non inferiore 
a quello stabilito dal presente decreto per la 
nuzialità e natalità; 

2°) i dipendenti degli Enti di diritto 
pubblico ai quali con provvedimento del Mini-
stero delle Corporazioni sia estesa l'esclusione; 
purché per convenzione, contratto collettivo 
o regolamento sia assicurato al personale di-
pendente un trat tamento più favorevole di 
quello stabilito dal presente decreto per l'as-
sicurazione anzidetta. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta il testo formulato 
dal Presidente. 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(È approvato). 
Pone in discussione l'articolo 5 avvertendo 

che il Consigliere nazionale Capoferri ha pre-
sentato i due seguenti emendamenti: 

All'articolo 5 le parole: « lire 1500 », sono 
sostituite dalle altre « lire 2000 ». 

Allo stesso articolo 5, dopo il secondo comma, 
è aggiunto il seguente terzo comma: 

« Sono altresì soggetti all'obbligo dell'as-
sicurazione gli impiegati che pur avendo su-
perato alla data del 1° maggio 1939 il limite 
di retribuzione di cui al primo comma, pos-
sono far valere, anteriormente alla data 
suddetta, almeno un anno di contribuzione 
obbligatoria ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, non accetta l 'emendamento 
diretto ad elevare a 2000 lire il limite di re-
tribuzione per gli impiegati, rilevando che il 
limite di lire 1500 è stato accettato dopo lunga 
discussione, sia dalle categorie interessate, 
sia dall 'Istituto di previdenza. 

È lieto peraltro di rilevare che la categoria 
abbia apprezzato i benefici che derivano dalla 
applicazione di questa legge, facendo formu-
lare la proposta di una ulteriore elevazione 
del limite di retribuzione. 

Accetta il secondo emendamento del Con-
sigliere nazionale Capoferri. 

CAPOFERRI prega il Sottosegretario di 
Stato di accettare la elevazione del limite di 
retribuzione a lire 2000, perchè non sono po-

chi gli impiegati che percepiscono tale sti-
pendio e che gradirebbero usufruire dell'assi-
curazione. Ove il Governo non potesse accet-
tare l 'emendamento, occorrerebbe raccoman-
dare all 'Istituto di esaminare con obbietti-
vità la situazione di coloro che superano il' 
limite minimo, perchè possano rivalersi delle 
somme precedentemente versate. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, dichiara che l ' Ist i tuto 
di previdenza sarà lietissimo di poter far rivi-
vere l'assicurazione di tut t i gli impiegati i 
quali abbiano contribuito almeno per un anno,, 
non essendo intendimento dell 'Istituto che vi 
siano versamenti di contributi a vuoto. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 5 
del decreto con l 'emendamento Capoferri 
accettato dal Governo. 

(È approvato). 
Pone in discussione l'articolo 6 avver-

tendo che su di esso sono stati presentati due 
emendamenti, uno del Consigliere nazionale 
Montagna perchè nel 5° comma, dopo le 
parole: « Previdenza sociale », siano aggiunte 
le altre: « e sentite le organizzazioni sinda-
cali interessate ». L'altro è del Consigliere 
nazionale Barbieri perchè sia aggiunto in-
fine il seguente comma: 

« Le modalità di riscossione dei contri-
buti per i lavoratori turnisti e per quelli as-
sunti a giornata saranno disciplinate dalle 
norme da emanarsi a termini dell'articolo 42 
del presente decreto ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta l 'emendamento 
Montagna, purché si dica « e sentite le asso-
ciazioni professionali interessate » Accetta 
poi l 'emendamento Barbieri soltanto a ti-
tolo di raccomandazione. 

MONTAGNA accetta la modifica pro-
posta al suo emendamento. 

B A R B I E R I converte in raccomandazione 
il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 6 
del decreto con l 'aggiunta nel quinto comma, 
dopo le parole: « Previdenza sociale », delle 
altre: « e sentite le associazioni professionali 
interessate ». 

(È approvato — Si approva anche Varti-
colo 7). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'arti-
colo 8, avvertendo che il Consigliere nazio-
nale Landi ha presentato un nuovo testo del 
tenore seguente: 

« Agli effetti del diritto alle prestazioni 
delle assicurazioni obbligatorie e della misura 
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di esse, gli assicurati sono considerati appar-
tenenti alla categoria, f ra quelle indicate dalle 
tabelle di contribuzione allegate al presente 
decreto, nella quale hanno contribuito per 
un maggior periodo di tempo: 

a) nel quinquennio precedente l'ultimo 
contributo versato, per la pensione di vec-
chiaia; 

b) nell'ultimo quinquennio precedente 
la morte dell'assicurato per la pensione e le 
indennità ai superstiti, e nell'ultimo quin-
quennio precedente la domanda di presta-
zione, per la pensione di invalidità e per le 
prestazioni dell'assicurazione per la tuber-
colosi; 

c) nell'ultimo biennio precedente la 
celebrazione del matrimonio o la nascita del 
figlio, per le prestazioni dell'assicurazione per 
la nuzialità e la natalità, e nell'ultimo bien-
nio precedente l'inizio della disoccupazione, 
per le prestazioni dell'assicurazione per la 
disoccupazione involontaria ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, lo accetta. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 8 
nel nuovo testo proposto dal camerata Landi 
ed accettato dal Governo. 

(È approvato — Si approvano anche gli 
<articoli 9 e 10). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'arti-
colo 11, avvertendo che il Consigliere Nazio-
nale Angelini alla tabella di contribuzione -
lettere C) e D) - ha proposto di sostituire le 
seguenti cifre: 

Per gii operai agricoli salariati fissi: 
Uomini lire 250 invece di 400 e donne lire 54 
invece di 200 per il diritto alla pensione di 
invalidità; e lire 740 e 180 per il diritto alla 
pensione di vecchiaia. 

Per gli operai agricoli giornalieri: Uo-
mini lire 180 e donne lire 54 per il diritto alla 
pensione di invalidità, e lire 540 e 180 per il 
diritto alla pensione di vecchiaia. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, dichiara di non poter accet-
tare le nuove cifre di importo minimo di 
contribuzione proposte dal Consigliere Ange-
lini, perchè le tabelle sono state concordate 
con l ' Is t i tuto e le rappresentanze di categoria. 

ANGELINI insiste nella sua proposta, 
rilevando che gli operai agricoli sono parago-
nabili alla sesta categoria dei lavoratori 
industriali, classificati con retribuzione setti-
manale dalle 66 alle 84 lire. 

Non è possibile che ai lavoratori dell'agri-
coltura venga fat to un t ra t tamento più sfa-
vorevole. D'altra parte ove rimanessero le 

cifre previste nell'articolo 11 del decreto-
legge i lavoratori verrebbero a trovarsi pra-
ticamente nella impossibilità di maturare il 
diritto a pensione di vecchiaia. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, rileva che le tabelle 
sono note da molto tempo e che le cifre del 
decreto sono state fissate per assicurare delle 
pensioni che non siano irrisorie ed anche per 
stimolare i lavoratori nell 'adempimento degli 
obblighi previdenziali. D'altra parte le pre-
stazioni assicurative sono basate su calcoli di 
carattere attuariale e non è quindi possibile, 
senza inconvenienti, modificarle senza pon-
derato studio. 

ANGELINI prega il Consigliere nazionale 
Biagi, nella sua qualità di Presidente del-
l 'Isti tuto, di voler aderire al concetto di 
abbassare in qualche modo l ' importo minimo 
di contribuzione, essendo l'odierna riunione 
di tre Commissioni legislative sede oppor-
tuna per rivedere anche tale minimo. 

BONACCINI rileva la necessità di abbas-
sare il minimo delle contribuzioni, perchè i 
giornalieri di campagna per la natura del loro 
lavoro non raggiungono mai la quota prevista 
per ottenere la pensione e non è perciò giusto 
che gli operai perdano ogni anno il loro con-
tributo. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, conferma che le cifre 
proposte dal camerata Angelini sono troppo 
basse. Propone le seguenti nuove cifre: 

Tabella C) - Operai agricoli salariati 
fìssi: uomini: lire 300, per il diritto alla pen-
sione di invalidità; lire 900 per il diritto alla 
pensione di vecchiaia; donne: lire 150, per 
il diritto alla pensione di invalidità; lire 450 
per il diritto alla pensione di vecchiaia. 

Tabella D) - Operai agricoli giornalieri: 
uomini: lire 175, per il diritto alla pensione 
di invalidità; lire 525 per il diritto alla pen-
sione di vecchiaia; donne: lire 75, per il di-
ritto alla pensione di invalidità e lire 225 per 
il diritto alla pensione di vecchiaia. 

Non è possibile andare al disotto di questi 
minimi se si vuole evitare il grave inconve-
niente di dar pensioni del tut to inadeguate 
ai bisogni più elementari. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, concorda nella proposta 
Biagi, si dichiara lieto di questa conclu-
sione. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 
11 con le modificazioni proposte alle cifre della 
tabella di contribuzione dal camerata Biagi 
ed accettate dal governo. 

(È approvato). 
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P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo 12. 

Avverte che è stato presentato un emen-
damento del camerata Biagi il quale nel 
secondo comma alle parole « di età non supe-
riore ai quindici anni » propone di sostituire 
le altre « di età non superiore ai 16 anni ». 

Avverte anche che il camerata Venturi 
ha presentato emendamento per elevare l 'età 
prevista nel comma suddetto da 15 a 18 
anni. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta l 'emendamento Bia-
gi e dichiara di non poter accettare l'emenda-
mento Venturi perchè lo spostamento da 15 
a 18 anni verrebbe ad infirmare anche quella 
che è la nostra pratica in fat to di assegni 
familiari e di infortuni. 

VENTURI rileva che l 'emendamento da 
lui proposto non fa che rispettare quanto 
stabilito dalla legislazione preesistente e vuo-
le evitare che la nuova legge su questo unico 
punto venga a costituire un passo indietro. 

Nel caso particolare la portata del provve-
dimento sarebbe soltanto quella di permet-
tere all'operaio il godimento dell'aumento per 
i figli che non lavorano. 

Ricorda anche che tut to lo spirito della 
recentissima Carta della Scuola mira a con-
cedere all'operaio il diritto di far continuare 
gli studi ai propri figli come per gli apparte-
nenti ad altre categorie sociali. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, ritiene che sia suffi-
ciente elevare a 16 anni l 'età per ogni figlio 
a carico del pensionato al fine di far usufruire 
dell'aumento del decimo della pensione. 

Se si va oltre questo limite si viene ad 
incidere su quello che è un sistema nell'ordi-
namento previdenziale. Nè d'altra parte è 
opportuno porre proprio sullo stesso livello 
operai ed impiegati, dovendosi tener conto 
che le condizioni sociali di vita non sono iden-
tiche. L'elevare l 'età a 16 anni importa, d'al-
tronde, già oneri notevoli. 

PRESIDENTE fa presente che il came-
rata Venturi aveva proposto anche la sop-
pressione dell'ultimo comma dell'articolo 12. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, osserva che il Governo non 
accettando la prima parte dell'emendamento 
Venturi, non può evidentemente consentire 
nella soppressione richiesta. 

VENTURI ritira i suoi emendamenti. 
P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 12 

con l 'emendamento Biagi al comma secondo. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo 13, rilevando che nel primo comma di 
tale articolo il camerata Biagi ha anche pro-
posto che le parole «di età non superiore ai 
15 anni », siano sostituite dalle altre « di età 
non superiore ai 16 anni ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta la modifica. 

(L'articolo 13 è approvato con tale emenda-
mento). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo 14 avvertendo che il Consigliere nazio-
nale Landi ha presentato il seguente emenda-
mento: 

All'articolo 14 il primo comma è sostituito-
dal presente: « Nel caso in cui l'assicurato 
muoia senza che sussista per i superstiti il 
diritto a pensione, spetta al coniuge, sempre-
chè nel quinquennio precedente alla morte 
risulti almeno un anno di contribuzione, una 
indennità pari all 'ammontare dei contributi 
versati. L'indennità non può essere inferiore 
a lire trecento nè superiore a lire mille ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 14 
così emendato. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'arti-
colo 15, al quale sono stati presentati due 
emendamenti del camerata Barbieri, il primo 
perchè siano soppresse nel primo comma le 
parole «in fase attiva» e l'altro perchè nel-
l'ultimo comma dopo le parole «con cura 
ambulatoria» siano aggiunte le parole «o con 
cura domiciliare». 

BARBIERI osserva che la vecchia legge 
garantiva le prestazioni agli assicurati con 
una formula più lata, non richiedendosi che 
la forma tubercolare fosse in fase att iva. 

La nuova legge dà invece l'impressione 
che voglia proprio restringere l ' a t t iv i tà 
nella lotta contro la tubercolosi, mentre l'al-
larga nel campo dell'assistenza e della previ-
denza in genere. 

Ha anche proposto che fosse consentito 
di integrare la cura antitubercolare con cure 
domiciliari, perchè vi sono molte persone 
che hanno il pudore di celare questa malat t ia , 
sono restie a recarsi nei dispensari antituber-
colari o nell 'anticamera di un ambulatorio. 

ANGELINI si associa al camerata Bar-
bieri, rilevando che scopo dell'assicurazione 
contro la tubercolosi è quello di andare incon-
tro a coloro che effettivamente sono affetti 
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da tale malatt ia e che purtroppo sono ancora 
molti, specie fra i contadini. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, è contrario agli emenda-
menti proposti dal Consigliere nazionale Bar-
bieri. È vero che l'articolo 15 contiene una 
modifica della vecchia terminologia usata 
nella legge del '35, ma questo cambiamento 
è stato determinato dagli inconvenienti che 
si erano verificati. 

Anche la cura domiciliare non è scevra di 
inconvenienti. 

DEL GIUDICE si associa agli emenda-
menti del camerata Barbieri che tengono conto 
di situazioni sociali molto delicate. Nè le 
proposte fat te possono preoccupare l 'Isti-
tuto di previdenza, dato che tale Istituto 
avrebbe la facoltà, non l'obbligo, di integrare 
la cura antitubercolare con cure a domicilio. 
Queste possono essere molto indicate nei pic-
coli centri. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, dichiara che la dizione 
« forma tubercolare in fase at t iva » permette 
di estendere la cura agli ammalati anche 
e sopratutto nello stadio iniziale: sarebbe 
infatti assurdo che l 'Istituto, il quale gestisce 
le assicurazioni e sopporta il costo dalle pre-
stazioni, desiderasse lasciar peggiorare l 'am-
malato, per poi accoglierlo nella casa di cura. 

Ricorda che l ' Ist i tuto ha in questo mo-
mento in case di cura circa 3.000 bambini, 
per molti dei quali non vi sarebbe obbligo 
tassativo di ricovero. L ' Is t i tuto esercita la sua 
a t t ivi tà con criteri di largezza perchè è molto 
meglio curare prevenendo che non quando la 
malatt ia si è sviluppata. L'espressione «fase 
attiva» vuol dire soltanto che si deve t ra t tare 
di malatt ia realmente esistente, ed esclude 
soltanto coloro che sono clinicamente guariti, 
anche se portatori di esiti inattivi del pro-
cesso morboso. 

Quanto alla cura domiciliare ritiene che 
questa sia di scarsa efficacia, perchè l 'amma-
lato di tubercolosi ha bisogno di visite e 
controlli che solo possono farsi conveniente-
mente in un centro diagnostico. Comunque 
non si oppone a che sia lasciata all ' Ist i tuto 
la facoltà di compiere cure a domicilio, più 
che altro per corrispondere al desiderio dei 
camerati che ne hanno fat to proposta. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, non si oppone, a seguito 
delle dichiarazioni del camerata Biagi, al-
l'accoglimento del secondo emendamento Bar-
bieri. 

B A R B I E R I non insiste nel primo emen-
damento. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo 15 
con l'aggiunta all'ultimo comma delle pa-
role « o con cura domiciliare ». 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'arti-
colo 16. Avverte che su tale articolo il came-
rata Biagi nel quarto comma ha proposto 
di sostituite le parole: « di età non superiore 
ai 15 anni », le altre « di età non superiore 
ai 16 anni » e di aggiungere, dopo le parole: 
« non superiore ai 18 anni », le altre: « o che 
sia inabile al lavoro ». 

Avverte anche che il camerata Landi 
nella tabella dell'articolo 16, ha proposto che 
dopo le parole: «numero dei figli», si aggiun-
gano le altre: « a carico ». 

DEL GIUDICE osserva che al primo 
comma dell'articolo 16, bisogna anche aggiun-
gere, dopo le parole: « cura ambulatoria », 
le parole: « o- domiciliare », e ciò a seguito 
dell'analogo emendamento già approvato per 
l'articolo 15. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta gli emendamenti 
dei camerati Biagi, Landi e Del Giudice. 

P R E S I D E N T E pone a parti to l 'arti-
colo 16 con gli emendamenti suindicati accet-
tati dal Governo. 

È approvato —- Si approvano anche gli 
articoli 17 e 18). 

Avverte che nell'articolo 19 il camerata 
Biagi ha proposto nel terzo comma, che le 
parole: « di età non superiore ai 15 anni », 
siano sostituite dalle altre: « di età non su-
periore ai 16 anni», e che dopo le parole: 
« non superiore ai 18 anni », siano aggiunte le 
altre: «o che sia inabile al lavoro». Avverte 
anche che il camerata Landi nella tabella 
dopo le parole: «numero dei figli », ha pro-
posto che siano aggiunte le parole: «a carico». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

ANGELINI rileva che si è omesso in 
questo articolo di provvedere all'assicura-
zione per la disoccupazione dei lavoratori 
dell'agricoltura. Ricorda che proprio oggi è 
stata approvata una legge per combattere 
l'urbanesimo e non trova perciò equo che si 
at tui una sperequazione proprio a danno 
degli operai dei campi. 

Raccomanda perciò al Governo di pren-
dere a cuore la sorte di questa benemerita 
categoria. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, dichiara che terrà conto 
della segnalazione del camerata Angelini. 
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PRESIDENTE pone a partito l'articolo 19 
>con gli emendamenti proposti dai camerati 
Biagi e Laudi. 

( È approvato — Si approvano anche gli 
articoli 20, 21, 22 e 23). 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo 24 avvertendo che nella tabella alla pa-
rola « agricoltori » deve essere sostituita la 
parola « agricoli ». 

(L'articolo 24 è approvato con tale modifi-
cazione —- Si approva anche V articolo 25). 

Pone in discussione l'articolo 26. 
ANGELINI chiede se il premio di nuzia-

lità e natalità sia cumulabile quando i due 
•coniugi siano entrambi assicurati. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, dichiara che per quanto 
concerne l'assegno di nuzialità agli assicurati 
in occasione di loro matrimonio non vi è 
dubbio. Per l'assegno di natalità invece prega 
di non insistere nella richiesta di un chiari-
mento che non potrebbe che essere in contra-
sto con la tesi del camerata Angelini. 

ANGELINI ritiene necessario invece che 
vi sia un preciso chiarimento, non potendo 

.esservi dubbio che quando due operai che 
pagano i contributi passano a nozze od hanno 
un figlio, il premio debba essere doppio. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, osserva che le assicu-
razioni sono basate su calcoli attuariali; si 
fa cioè anzitutto il calcolo del costo delle pre-
stazioni per adeguare ad esse il contributo. 

Nell'assicurazione per la-natalità il calcolo 
si è basato sul numero dei parti nellecondi-
zioni normali. Per corrispondere un doppio 
assegno di natalità occorrerebbe pagare un 
contributo maggiore. 

GIANETTI ritiene che i premi debbano 
cumularsi, data anche la loro finalità, che è 
quella dell'incremento demografico della na-
zione. 

Vorrebbe in ogni caso che fosse precisata 
nella legge la cumulabilità per i premi di 
nuzialità. 

ANGELINI insiste perchè il cumulo venga 
ammesso anche per il premio di natalità, es-
sendo inconcepibile che vi siano state due 
persone a pagare i contributi per avere un 
solo premio all 'atto della nascita di un figlio. 

BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, conferma che l'assegno 
di nuzialità è cumulabile a favore degli assi-
curati che contraggono matrimonio perchè si 
è avuto di mira di dare l'assegno ad ogni per-
sona assicurata. Invece per l'assegno di nata-
lità si è tenuto conto del saggio medio della 

natalità e quindi si è considerato individual-
mente il parto. Per poter dare un doppio asse-
gno di natalità occorrerebbe maggiorare i con-
tributi, ciò che le categorie interessate non 
desiderano. 

RICCI, Sottosegretario di Stato alle Corpo-
razioni, dichiara che allo stato attuale delle 
cose non può accogliersi la proposta Ange-
lini del cumulo dei premi di natalità, in 
quanto verrebbero a spostarsi i calcoli po-
sti a base di tale prestazione. D'altra parte 
è anche ovvio che non si possa negare una 
prestazione assicurativa a chi ha corrisposto 
i contributi. 

Assicura che il Governo terrà conto delle 
giuste considerazioni che sono state fatte, in 
sede di regolamento. 

LANDI, Relatore, crede che il regolamento 
sia la sede competente per interpretare esat-
tamente la norma in questione. 

P R E S I D E N T E pone a partito l 'arti-
colo 26. 

(È approvato — Si approva anche l'arti-
colo 27). 

Pone in discussione l'articolo 28 avver-
tendo che il camerata Landi ha presentato un 
emendamento sostitutivo al primo comma, 
del tenore seguente: 

« Nei casi in cui, prima dell 'entrata in vi-
gore del presente decreto, da parte di aziende 
o di enti pubblici sottoposti a disciplina sin-
dacale ai sensi del Regio decreto-legge 15 feb-
braio 1937-XV, n. 316, del Regio decreto-
legge 12 agosto 1937-XV, n. 1757 e .della legge 
16 giugno 1938-XVI, n. 1303, sia stato provve-
duto a garantire ai propri dipendenti un 
trat tamento di quiescenza o di previdenza, 
mediante la costituzione di casse, fondi o 
gestioni speciali, può essere disposto con de 
creto del Ministro per le corporazioni, sentito 
l ' Isti tuto nazionale fascista della previdenza 
sociale, l'esonero dei dipendenti predetti dal-
l'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e 
la vecchiaia, purché dalle organizzazioni sin-
dacali che rappresentano le parti interessate 
ne sia fa t ta domanda non oltre sei mesi dal-
l 'entrata in vigore del presente decreto ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle corporazioni, accetta. 

PRESIDENTE avverte che il camerata 
Ferrario Giuseppe ha presentato altri due emen-
damenti all'articolo 28 nei seguenti termini: 

All'articolo 28, secondo comma, le parole: 
«Se sussistano», sono sostituite dalle altre: 
« se entro il termine di cui al comma stesso 
risultino soddisfatte ». 

La lettera b dello stesso comma è soppressa. 
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RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle corporazioni, accetta. 

P R E S I D E N T E comunica che il camerata 
Landi ha presentato un emendamento anche 
alla let tera c) dell 'articolo 28 del tenore 
seguente: 

La lettera c del secondo comma dell'arti-
colo 28 è sostituita dalla seguente: 

c) che le quote di contribuzione a ca-
rico dell 'azienda o ente non siano inferiori 
a quelle dai medesimi dovute per l 'assicura-
zione. obbligatoria. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l 'articolo 28 
con gli emendamenti testé indicati ed accet-
ta t i dal Governo, avvertendo che la let tera b) 
è soppressa e le lettere c) e d) divengono 
b) e c). 

(È approvato). 
Pone in discussione l'articolo 29 avver-

tendo che il Camerata Landi ha presentato 
i due seguenti emendamenti : 

All'articolo 29 il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: 

« Qualora al t r a t t amen to di quiescenza 
o di previdenza le aziende o gli enti di cui al-
l 'articolo precedente abbiano provveduto me-
diante polizze di assicurazione, l'esonero può 
essere disposto purché sussistano le seguenti 
condizioni, ferme restando le altre disposi-
zioni dell'articolo stesso ». 

Allo stesso articolo 29 la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: 

b) che l ' ammontare dei premi non sia 
inferiore ai contributi stabiliti per l 'assicura-
zione obbligatoria per l ' invalidità e la vec-
chiaia e la quota a carico dell 'azienda od ente 
non sia inferiore alla me tà dei dett i contri-
buti . 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, li accetta. 

(L'articolo 29 è approvato con tali emen-
damenti). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo 30. 

Avverte che il camerata Landi ha pre-
sentato il seguente articolo sostituivo: 

L'articolo 30 è sostituito dal seguente: 
« Qualora l'esonero di cui agli articoli pre-

cedenti non sia concesso, oppure non sia 
s ta to richiesto nel termine stabilito, i contri-

buti per l 'assicurazione obbligatoria per l ' in-
val idi tà e la vecchiaia, t an to per la par te a 
carico delle aziende o degli enti quanto per 
la par te a carico dei lavoratori, saranno pre-
levati, salvo che siano ado t ta te diverse de-
terminazioni dalle part i interessate o dalle 
rispett ive organizzazioni sindacali, dai ver-
samenti r ispet t ivamente dovuti dalle aziende 
od enti e dai lavoratori per il t r a t t amen to di 
quiescenza o di previdenza. 

« Nel caso in cui i versamenti per il t ra t -
tamento di quiescenza o di previdenza siano 
superiori ai contributi stabiliti per l 'assicu-
razione obbligatoria per l ' invalidità e la vec-
chiaia e questi siano prelevati dai versamenti 
stessi, i diritti degli iscritti s ' intenderanno 
ridott i in relazione al diminuito ammonta re 
dei versamenti medesimi. 

« Nel caso in cui i versamenti di cui al 
comma precedente siano eli ammontare non 
superiore ai contributi stabiliti per l 'assicu-
razione obbligatoria per l ' invalidità e la vec-
chiaia e i versamenti stessi siano devoluti al 
pagamento dei contributi per l 'assicurazione 
medesima, le organizzazioni sindacali, che 
rappresentano le aziende e gli enti e i rispet-
tivi dipendenti, determineranno la destina-
zione da dare agli accantonamenti esistenti ». 

A questo testo dell'articolo 30 proposto 
dal camerata Landi, il camerata Ferrario ha 
pn i proposto il seguente testo sosti tutivo del 
comma primo. 

« Qualora l'esonero di cui all 'articolo pre-
cedente non sia concesso, oppure non sia 
s tato richiesto nel termine stabilito, i contri-
buti per l 'assicurazione obbligatoria per in-
validità e vecchiaia t a n t o per la par te a ca-
rico dei datori di lavoro, quanto per la par te 
a carico dei lavoratori, possono essere even-
tualmente prelevati, in tu t to o in parte, dai 
versamenti r ispet t ivamente dovuti dai datori 
di lavoro e dai lavoratori per il t r a t t amen to 
di quiescenza e previdenza, semprechè vi 
sia accordo fra le rispettive organizzazioni 
sindacali ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accet ta il nuovo testo del 
Consigliere nazionale Landi con le modifiche 
al primo comma proposte dal camerata Fer-
rario. Vorrebbe però che la dizione di tale 
1° comma fosse esa t tamente la seguente: 

« Qualora l'esonero di cui all 'articolo pre 
cedente non sia concesso, oppure non sia s ta to 
richiesto nel termine stabilito, i con t r ibu t rper 
l 'assicurazione obbligatoria per l ' invalidi tà 
e vecchiaia, t an to per la par te a carico delle 
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aziende od enti, quanto per la par te a carico 
dei lavoratori , saranno prelevati , in t u t t o o 
in parte, dai versamenti r i spet t ivamente do-
vut i dalle aziende od enti e dai lavoratori 
per il t r a t t amen to di quiescenza e previdenza, 
secondo le disposizioni del Ministero delle cor-
porazioni, sentite le Associazioni professionali 
e l ' I s t i tu to nazionale fascista della previden-
za sociale ». 

PASCOLATO rileva che il provvedimento 
come era previsto nel decreto-legge dava 
facol tà alle organizzazioni interessate di adot-
ta re determinazioni diverse per il preleva-
mento di questi fondi tanto per la par te a 
carico dei datori di lavoro che dei lavora-
tori. Con questo emendamento si stabilisce 
invece che i prelevamenti dovranno essere fa t t i 
secondo le disposizioni del Ministero delle 
corporazioni sentite le Associazioni professio-
nali. 

Nota, pure esprimendo la massima fidu-
cia nel Ministero delle corporazioni, che pra-
t icamente il disporre di tale massa economica, 
accantonata per questo titolo, senza il rispetto 
della proporzione dei mezzi conferiti, viene 
a sot t rarre l'esercizio di un diri t to sostanziale 
alle aziende che hanno accantonato questi 
mezzi. Ed il settore del credito ha un part i -
colare inte/esse a questo riguardo a causa della 
impor tanza della massa economica accanto-
na ta . 

Riterrebbe per tanto oppor tuno che si 
ri tornasse al testo primitivo dell 'articolo 30. 

C A P O F E R R I concorda nel testo propo-
sto dal Sottosegretario di Stato, perchè si 
viene con esso a risolvere una situazione 
delicata degli impiegati dell ' industria pri-
va ta . 

Crede, d 'a l t ra parte, che quando il Mini-
stero delle corporazioni avoca a sè una fun-
zione, t u t t i possano rimanere tranquilli . 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, insiste nel testo proposto 
ed assicura il camerata Pascolato che il Mini-
stero te r rà conto delle particolari situazioni 
di t u t t e le categorie, compresa quella del 
credito. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 
30 nel testo sosti tutivo del camerata Landi, 
con l 'emendamento al comma 1° proposto 
dal camerata Ferrario ed acce t ta to con modi-
ficazioni da Governo. 

{È approvato). 

Pone in discussione l 'articolo 31 avver-
tendo che il camerata Landi ha presentato il 
seguente emendamento sostitutivo: 

L'articolo 31 è sostituito dal seguente: 

« Le disposizioni di cui agli articoli 28, 
29 e 30 si applicano anche alle aziende ed 
agli enti ai quali sia s tato concesso l 'esonero 
dell 'assicurazione obbligatoria per l ' invali-
di tà e la vecchiaia ai sensi degli articoli da 
195 a 201 del Regolamento approvato con 
Regio decreto legge 29 febbraio 1920, n. 245, 
e ai sensi dell 'articolo 146 e seguenti del 
Regolamento approvato con Regio decreto 
28 agosto 1934, n. 1422 ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

(.L'articolo 31 è approvato nel nuovo testo 
proposto). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'art i-
colo 32, avver tendo che il camera ta Landi 
ha presentato il seguente testo sosti tutivo: 

« Per il personale dipendente da "enti ed 
ist i tut i pubblici, esclusi quelli indicati all 'arti-
colo 28, che pr ima del l 'entra ta in vigore del 
presente decreto abbiano provveduto a garan-
tire al personale stesso un t r a t t amen to di 
quiescenza o di previdenza mediante la costi-
tuzione di casse, fondi o gestioni speciali o 
mediante polizze di assicurazione, l 'esonero 
dall 'obbligo dell 'assicurazione per l ' invalidità 
e la vecchiaia può essere concesso con decreto 
del Ministro per le corporazioni d i ' concer to 
col Ministro per le finanze, semprechè sussi-
s tano le condizioni di cui alle lettere a) ' b) c) 
e d) dell 'articolo 28 o quelle di cui alle lettere 
a) b) c) e d) dell 'articolo 29. 

«Per la concessione dell'esonero predet to 
gli enti interessati dovranno presentare do-
m a n d a al Ministero delle corporazioni nel 
termine di un anno dalla da ta di pubblica-
zione del presente decreto. Durante det to 
periodo di un anno resta sospeso l 'obbligo 
dell 'assicurazione per l ' invalidità e la vec-
chiaia. 

« Le disposizioni di cui all 'articolo 30, in 
quanto applicabili, e quelle di cui all 'art i-
colo 31 sono estese agli enti ed isti tuti di cui 
al presente articolo ». 

Poiché però all 'articolo 28 è s ta ta soppressa 
la let tera b), le lettere c) e d) citate in tale 
emendamento diventerebbero, ove l 'emenda-
men to stesso venisse accolto, b) e c). 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accet ta l 'emendamento, 
m a propone che siano soppresse le parole 
« pr ima del l 'entra ta in vigore del presente 
decreto ». 
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BIAGI, Presidente della Commissione Le-
gislativa dell'industria, propone che il ter-
mine di un anno previsto nel nuovo testo 
proposto dal camerata Landi, al comma 
secondo, sia ridotto a sei mesi. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 32 
nel testo proposto dal camerata Landi con 
le modificazioni proposte dal Governo e dal 
camerata Biagi. 

(È approvato — Si approvano anche gli 
articoli da 33 a 41). 

Pone in discussione l'articolo 42 avver-
tendo che il camerata Landi ha proposto 
in fine del n. 1 di aggiungere le seguenti 
parole « anche per quanto riflette l'ordina-
mento dei relativi organi del servizio ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, accetta. 

(L'articolo 42 è approvato con tale emen-
damento). 

PRESIDENTE comunica che il came-
rata Cianetti ha presentato un articolo 42-bis 
del tenore seguente: 

« Agli effetti dell'articolo 42, saranno 
emanate particolari norme circa: 

a) la facoltà di riscattare periodi d'in-
terruzione dell'assicurazione per l'invalidità 
e la vecchiaia; 

b) la facoltà di liquidare anticipata-
mente ed entro determinati limiti e condi-
zioni la pensione di vecchiaia dopo raggiunto 
rispettivamente il 55° anno di età per gli 
uomini e il 50° anno per le donne; 

c) il t rat tamento di pensione di vec-
chiaia da farsi agli assicurati che hanno ini-
ziato l'assicurazione dopo il 45 anno di età 
se uomini e dopo il 40° anno di età se donne ». 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, lo accetta proponendo però, 
che nella lettera b), dopo le parole: « la fa-
coltà di liquidare anticipatamente », siano 
aggiunte le altre: « in casi particolari ». 

PRESIDENTE pone a partito l'arti-
colo 42-bis, proposto dal camerata Cianetti, 
con tale emendamento. 

• (È approvato). 

Comunica che il camerata Barbieri ha 
presentato un altro articolo 42-bis del te-
nore seguente: 

« Per determinate categorie lavoratrici e 
particolarmente per i turnisti e per i lavora-

tori assunti a giornata, il periodo di contribu-
zione previsto dagli articoli 17, 19 e 21 della 
legge sarà ridotto nelle proporzioni stabilite 
dalla legge di coordinamento ». 

BARBIERI prega il Governo di voler 
accettare l'articolo, che ha lo scopo di evi-
tare versamenti di contributi a vuoto. Nota 
che vi sono categorie di lavoratori che diffì-
cilmente riescono a soddisfare al requisito di 
un anno di contribuzione: ad esempio gli 
operai edili, i turnisti ed i giornalieri. Per 
questi sussiste indubbiamente la preoccu-
pazione di non trarre alcun beneficio dai loro 
conferimenti. 

CAPOFERRI si associa al camerata Bar-
bieri rilevando che molte categorie di lavo-
ratori o per ragioni metereólogiche o di ca-
rattere tecnico sono nella impossibilità di 
prestare un lavoro continuativo e quindi ali-
mentano una contribuzione senza ricavarne 
alcun beneficio. Si potrebbe per lo meno non 
peggiorare la situazione preesistente che fa-
ceva riferimento all'anno solare. 

MONTAGNA si associa alle dichiara-
zioni dei camerati Barbieri e Capoferri e 
segnala il caso degli operai nella t ra t tura 
della seta, i quali lavorano in media da 80 
a 100 giornate e non sono mai in condizioni 
di percepire benefici assicurativi. 

ANGELINI rileva che numerose altre ca-
tegorie si trovano nelle condizioni segnalate 
dal camerata Montagna, ad esempio: le tabac-
chine. 

Si associa perciò nel rilevare la opportu-
nità che non vi siano categorie di lavoratori 
che compiano versamenti a vuoto. 

BIAGI, Presidente della Commissione 'Le-
gislativa dell'industria, crede che questa qui-
stione, come molte altre, possa essere risolta 
quando si emanerà la legge di coordinamento, 
Osserva ancora una volta che prestazione e 
contributi sono in stretta correlazione e che non 
è possibile modificare uno dei due termini 
senza dovere necessariamente gravare anche 
sui contributi. 

CIANETTI rileva che l'articolo proposto 
dal camerata Barbieri è diretto ad eliminare 
il tarlo roditore delle assicurazioni, che è 
rappresentato dalla frequente decadenza de-
gli assicurati dai propri diritti. Prega il Go-
verno di accettare quindi l 'emendamento 
Barbieri che dà modo di rivedere con equità 
la posizione di alcune categorie. 

Osserva che in sostanza il camerata Bar-
bieri chiede che in sede di attuazione della 
legge si esamini il problema gravissimo dei 
turnisti. 
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BIAGI, Presidente della Commissione del-
l'industria, rivolge preghiera perchè l'argo-
mento sia riservato per un esame più appro-
fondito, affinchè possa essere risolto in sede 
di coordinamento. 

LAND-I, Relatore, afferma che una delle 
funzioni della legge di previdenza deve essere 
quella di attuare la solidarietà fra le diverse 
categorie, in modo che i lavoratori che hanno 
la fortuna di un lavoro continuativo possano 
sobbarcarsi ad un maggiore onere che va a 
favore degli altri meno favoriti. 

CAPOFERRI raccomanda al Governo di 
esaminare attentamente la questione affinchè 
gli operai siano tutt i messi nella possibilità 
di benedire una istituzione che è stata creata 
per loro. 

MOLFINO afferma che non dovrebbe mai 
verificarsi il caso di contributi versati a vuoto; 
ai datori di lavoro che pagano un contributo 
non riesce certo gradito apprendere che i loro 
operai non godano di benefici. 

DEL GIUDICE pone in rilievo una in-
giustizia che è nel sistema della legge. Questa 
prescrive che occorre un anno di contribu-
zione nel biennio per avere diritto alla presta-
zione. Si può ipotizzare quest'anno in con-
tributi 52 da una lira e allora si ha che chi 
lavora un giorno alla settimana nelle 52 set-
timane e paga 52 lire acquista il diritto alla 
prestazione; chi invece abbia lavorato per 3 
mesi di seguito versando 150 lire di contri-
buti, non ha diritto alla prestazione perchè 
gioca la condizione temporanea invece di 
quella finanziaria. Ritiene che dal punto di 
vista tecnico si possa trovare la maniera di 
andare incontro anche alle categorie di operai 
a lavoro fortemente discontinuo. 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, dichiara che dopo 1' ampia 
discussione svoltasi, il Governo non può non 
considerare l'importanza politica della qui-
stione. Ove questa non si risolvesse, si avrebbe 
un punto debole nella legge. 

D'altra parte il Governo deve tener conto 
anche delle ragioni di carattere amministra-
tivo prospettate dal camerata Biagi. 

Dichiara 'che il Governo si impegna for-
malmente a non lasciar cadere nel vuoto, in 
sede di applicazione della legge, il contenuto 
della proposta testé discussa. È anche con-
vinto che l 'Istituto darà tut ta la sua colla-
borazione per andare incontro ai lavoratori 
ed assicurare così sempre più la tranquillità 
alla vita operaia italiana. 

BARBIERI dopo le dichiarazioni del 
Sottosegretario di Stato ritira l'articolo ag-
giuntivo da lui proposto. 

(Si approva l'articolo 43). 

PRESIDENTE avverte che il camerata 
Landi alla tabella C. allegata propone di so-
stituire la parole « donne » con le seguenti 
« donne e giovani di età superiore ai 14 anni 
ed inferiori ai 18 ». 

RICCI RENATO Sottosegretario di Stato 
alle corporazioni, accetta. 

(Le tabelle A, B, C, D, E, sono approvate con 
Vemendamento proposto alla tabella C.) 

PRESIDENTE dichiara approvato il di-
segno di legge (Vedi Allegato). 

LANDI, Relatore, propone che si dia fa-
coltà al Presidente di provvedere al coordi-
namento dei testi approvati. 

(Così rimane stabilito). 

RICCI RENATO, Sottosegretario di Stato 
alle Corporazioni, è sicuro di interpretare il 
sentimento di tutt i i camerati ringraziando 
il Presidente della Cam era( Vivissimi, prolun-
gati applausi) per il modo rapido e conclusivo 
con cui ha diretto la discussione di questa 
importante legge che mette in chiaro rilievo la 
costante azione del Regime a favore delle classi 
lavoratrici (Vivissimi, prolungati applausi). 

La riunione termina alle 20,20. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1939-XYII, n. 636, recante modi-
ficazioni delle disposizioni sulle assicurazioni 
obbligatorie per l'invalidità e la vecchiaia, 
per la tubercolosi e per la disoccupazione 
involontaria. (227) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, recante mo-
dificazioni delle disposizioni sulle assicura-
zioni obbligatorie per l 'invalidità e la vec-
chiaia, per la tubercolosi e per la disoccupa-
zione involontaria, col seguente titolo : 

«Modificazioni delle disposizioni sulle as-
sicurazioni obbligatorie per l 'invalidità e la 
vecchiaia, per la tubercolosi e per la disoccu-
pazione involontaria e sostituzione dell'assicu-
razione per la maternità con l'assicurazione 
obbligatoria per la nuzialità e Ha natalità » e 
•con le seguenti modificazioni : 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente : 
Sono esclusi dall'assicurazione per ila nu-

zialità e la natalità i cittadini stranieri e li 
cittadini italiani di razza non ariana. 

Non sono soggetti all'obbligo dell'assicura-
zione per la nuzialità e ila natalità : 

1°)' i dipendenti delle Amministrazioni 
statali, comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo, dell 'Amministrazione della Real Gasa, 
delle Provincie, dei Comuni e delle Istituzioni 
pubbliche di assistenza e di beneficenza con-
template dalla legge 17 luglio 1890, n. 6982 e 
successive modificazioni, purché ai medesimi 
sia assicurato un trattamento non inferiore a 
quello stabilito dal presente decreto per la 
nuzialità e natalità; 

2°) i dipendenti degli Enti di diritto pub-
blico, ai quali, con provvedimento del Mini-
stero delle corporazioni, sia estesa l'esclusio-
ne, purché per convenzione, contratto collet-
tivo o regolamento sia assicurato ad essi 
un trattamento più favorevole di quello sta-
bilito dal presente decreto per l'assicura-
zione anzidetta. 

AlVarticolo 5, dopo il secondo comma, è 
aggiunto il seguente terzo comma : 

« Sono altresì soggetti all'obbligo dell'as-
sicurazione gli impiegati che pur avendo su-
perato alla data del 1° maggio 1939 il limite 
di retribuzione di cui al primo comma, pos-
sono far valere, anteriormente alla data sud-
detta, almeno un anno di contribuzione ob-
bligatoria ». 

AlV articolo 6", quinto comma, dorpo le pa-
role: «previdenza sociale», sono aggiunte le 
altre : « e sentite le Associazioni professionali 
interessate ». 

L'articolo 8 è sostituito dal seguente : 
« Agli effetti del diritto alle prestazioni 

delle assicurazioni obbligatorie e della misura 
di esse, gli assicurati sono considerati appar-
tenenti alla categoria, fra quelle indicate dalle 
tabelle di contribuzione allegate al presente 
decreto, nella quale hanno contribuito per 
un maggior periodo di tempo : 

a) nel quinquennio precedente l 'ultimo 
contributo versato, per la pensione di vec-
chiaia; 

b) nell 'ultimo quinquennio precedente 
la morte dell'assicurato per la pensione e le 
indennità ai superstiti, e nell 'ultimo quin-
quennio precedente la domanda di prestazio-
ne, per la pensione di invalidità e per le pre-
stazioni dell'assicurazione per la tubercolosi; 

c) nell 'ultimo biennio precedente Ha ce-
lebrazione del matrimonio o la nascita del 
figlio, per le prestazioni dell'assicurazione per 
la nuzialità e la natalità, e nell 'ultimo biennio 
precedente l'inizio della; disoccupazione, per 
le prestazioni dell'assicurazione per la disoc-
cupazione involontaria ». 

Alla tabella dell'articolo 11 le lettere G e 
D sono sostituite dalle seguenti : 

C) Operai agricoli salariati fìssi. — Per il 
diritto alla pensione di invalidità, uomini lire 
300, donne lire 150; per il diritto alla pensione 
di vecchiaia, uomini lire 900, donne lire 450. 

D) Operai agricoli giornalieri. — Per il 
diritto alla pensione di invalidità, uomini lire 
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175, donne llire 75; per il diritto alla pensione 
di vecchiaia, uomini lire 525, donne lire 225. 

AlVarticolo 12, comma secondo e alVartì-
colo 13, comma -primo, alle -parole : « di età 
non superiore ai 15 anni », sono sostituite le 
altre : « di età non superiore ai 16 anni ». 

AlV articolo 14, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente : 

« Nel caso in cui l'assicurato muoia senza 
che sussista per i superstiti il diritto a pen-
sione, spetta al coniuge, semprechè neh quin-
quennio precedente la morte risulti almeno 
un anno di contribuzione, una indennità pari 
all'ammontare dei contributi versati. L'inden-
nità non può essere inferiore a lire trecento, 
nè superiore a lire mille ». 

AlV articolo 15, ultimo comma, sono ag-
giunte in fine le parole : o con cura domici-
liare. 

AlV articolo 16, primo comma, dopo le pa-
role-. «cura ambulatoria», sono aggiunte le 
altre : « o domiciliare ». 

Allo stesso articolo 16, quarto comma e al-
l'articolo 19, terzo comma, alle parole: «di 
età non superiore ai 15 anni », sono sostituite 
le altre : « di età non superiore ai 16 anni » e 
dopo le parole : « non superiore ai 18 anni », 
sono aggiunte le altre : « o che sia inabile al 
lavoro ». 

Nella intestazione della tabella degli stessi 
articoli che segue i suindicati commi, sono 
aggiunte dopo le parole : « numero dei figli », 
le altre : « a carico ». 

Alla tabella delVarticolo 24, alla parola : 
« agricoltori » è sostituita la parola : « agri-
coli ». 

AlV articolo 28, il primo comma e sostituito 
dal seguente : 

Nei casi in cui, prima dell'entrata in vi-
gore del presente decreto, da parte di aziende 
o di enti pubblici sottoposti á disciplina sin-
dacale ai sensi del Regio decreto-legge 15 feb-
braio 1937-XV, n. 316, del Regio decreto-
legge 12 agosto 1937-XV, n. 1757 e della Legge 
16 giugno 1938-XVI, n. 1303, sia stato provve-
duto a garantire ai propri dipendenti un trat-
tamento di quiescenza o di previdenza, me-
diante la costituzione di casse, fondi o gestioni 
speciali, può essere disposto, con decreto del 
Ministro per le corporazioni, sentito l'Istituto 
nazionale fascista della previdenza, sociale, 
l'esonero dei dipendenti predetti dall'obbligo 
dell'assicurazione per l'invalidità e la vec-

chiaia, purché dalle associazioni professionali 
che rappresentano le parti interessate ne sia 
fatta domanda non oltre sei mesi dall'entrata 
in vigore del presente decréto. 

Nello stesso articolo, al secondo comma, le 
parole: « se sussistano», sono sostituite dalle 
altre : « se, entro il termine di cui al comma 
stesso, risultino soddisfatte ». 

La lettera b dello stesso comma è soppressa. 
Le lettere c e d diventano b e c, e la lettera c 
divenuta b e sostituita dalla seguente : 

c) che le quote di contribuzione a ca-
rico dell'azienda o ente non siano inferiori a 
quelle dai medesimi dovute per l'assicurazione 
obbligatoria. 

AlV articolo 29 il primo perìodo è sosti-
tuito dal seguente : 

Qualora al trattamento di quiescenza o 
di previdenza le aziende o gli enti di cui al-
l'articolo precedente abbiano provveduto me-
diante polizze di assicurazione, l'esonero può 
essere disposto purché sussistano le seguenti 
condizioni, ferme restando le altre disposi-
zioni dell'articolo stesso : 

Allo stesso articolo 29, lettera b), le pa-
role: « del datore di lavoro », sono sostituite 

dalle altre: « dell'azienda od ente ». 

L'articolo 30 è sostituito dal seguente : 
Qualora l'esonero di cui all'articolo pre-

cedente non sia concesso, oppure non sia 
stato richiesto nel termine stabilito, i con-

, tributi per l'assicurazione obbligatoria per in-
validità e vecchiaia tanto per la parte a ca-
rico delle aziende o enti, quanto per la parte 
a carico dei lavoratori, saranno prelevati, in 
tutto o in parte, dai versamenti rispettiva-
mente dovuti dalle aziende o enti e dai lavo-
ratori per il trattamento di quiescenza e pre-
videnza, secondo le disposizioni del Mini-
stero delle corporazioni sentite le Associa-
zioni professionali e l'Istituto nazionale fa-
scista della previdenza sociale. 

Nel caso in cui i versamenti per il trat-
tamento di quiescenza o di previdenza siano 
superiori ai contributi stabiliti per l'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità e la vec-
chiaia e questi siano prelevati dai versamenti 
stessi, i diritti degli iscritti s'intenderanno 
ridotti in relazione al diminuito ammontare 
dei versamenti medesimi. 

Nel caso in cui i versamenti di cui al 
comma precedente siano di ammontare non 
superiore ai contributi stabiliti per l'assicu-
razione obbligatoria per l'invalidità e la vec-
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chiaia e i versamenti stessi siano devoluti al 
pagamento dei contributi per l'assicurazione 
medesima, le associazioni professionali, che 
rappresentano le aziende e gli enti e i rispet-
tivi dipendenti, determineranno la destinazio-
ne da dare agli accantonamenti esistenti. 

L'articolo 31 è sostituito dal seguente: 

Le disposizioni di cui agli articoli 28, 29 e 
30 si applicano anche alle aziende ed agli enti 
ai quali sia stato concesso l'esonero dalll'assi-
curazione obbligatoria per l'invalidità e Ha 
vecchiaia ai sensi degli articoli da 195 a 201 
del Regolamento approvato con Regio decreto 
29 febbraio 1920, n. 245, e ai sensi dell'arti-
colo 146 e seguenti del Regolamento appro-
vato con Regio decreto 28 agosto 1924, nu-
mero 1422. 

L'articolo 32 è sostituito dal seguente : 

Per il personale dipendente da enti ed 
istituti pubblici, esclusi quelli indicati all'arti-
colo 28, che abbiano provveduto a garan-
tire al personale stesso un trattamento di quie-
scenza o di previdenza mediante la costitu-
zione di casse, fondi o gestioni speciali o me-
diante polizze di assicurazione, l'esonero dal-
l'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e 
la vecchiaia può essere concesso con decreto del 
Ministro per le corporazioni di concerto col 
Ministro per le finanze, semprechè sussistano 
le condizioni di cui alle lettere a) b) c) del-
l'articolo 28 o quelle di cui alle lettere a) b) c) 
e d) dell'articolo 29. 

Per la concessione dell'esonero predetto 
gli enti interessati dovranno presentare do-
manda al Ministero delle corporazioni nel ter-
mine di sei mesi dalla data di pubblicazione 

del presente decreto. Durante detto periodo 
resta sospeso l'obbligo dell'assicurazione per 
l'invalidità e la vecchiaia. 

Le disposizioni dell'articolo 30, in quanto 
applicabili, e quelle dell'articolo 31 sono estese 
agli enti ed istituti di cui aJl presente articolo.. 

AlVarticolo 42, n. 1°), in fine, sono ag-
giunte le seguenti -parole : anche per quanto 
riflette l'ordinamento dei relativi organi e 
servizi. 

Dopo l'articolo 42, è aggiunto il seguente-
articolo 42-bis : 

ART. 42-bis. 

Agli effetti dell'articolo 42, saranno ema-
nate particolari norme circa : 

a) la facoltà di riscattare periodi d'in-
terruzione dell'assicurazione per l'invalidità 
e la vecchiaia; 

b) la facoltà di liquidare anticipata-
mente in casi particolari ed entro determi-
nati limiti e condizioni la pensione di vec-
chiaia dopo raggiunto rispettivamente il 55° 
anno di età per gli uomini ed il 50° anno per 
le donne; 

c) il trattamento di pensione di vecchiaia 
da farsi agli assicurati che hanno iniziato l'as-
sicurazione dopo il 45° anno di età se uomini 
e dopo il 40° anno di età se donne. 

Alla tabella G) allegata, la parola donne è 
sostituita dalle seguenti : donne e giovani di 
età superiore ai 14 anni ed inferiore ai 18. 
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